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Sezione principale: Schola 

Gilda: intervenga il ministro Gelmini ( da "Giornale di Brescia" del 22-05-2008) 
Argomenti: Scuola
Abstract: Edizione: 22/05/2008 testata: Giornale di Brescia sezione:SCUOLA IL CONGRESSO PROVINCIALE DEL SINDACATO SUI CORSI Gilda: intervenga il ministro Gelmini Un intervento urgente sulla spinosa questione dei corsi di recupero nelle superiori; cautela nelle riforme della scuola; rivalutazione della professione docente.
Scuola e merito ( da "Gazzetta del Sud" del 22-05-2008) 
Argomenti: Scuola
Abstract: instaurato e messo già a pieno regime dall'ex Ministro della Pubblica Istruzione Giuseppe Fioroni. Dai dati predetti emerge che il Sud guida la classifica dei 100 e lode agli esami di maturità e che, nelle competizioni e nella partecipazione ai certamina teniamo con impegno il passo rispetto agli studenti del Nord senza per nulla demeritare.
Declassato il giorno del giudizio - nadia cossu ( da "Nuova Sardegna, La" del 22-05-2008) 
Argomenti: Scuola
Abstract: Il decreto ministeriale Fioroni stabilisce un tetto massimo di spesa per l'acquisto dei testi scolastici. Bustianu Cumpostu, coordinatore nazionale di Sardigna natzione (e insegnante in quella stessa scuola ndc) ha un diavolo per capello: "Per rientrare nella spesa massima consentita, circa 290 euro a seconda delle classi e degli indirizzi,
Un nuovo rinascimento per la scuola ( da "Centro, Il" del 22-05-2008) 
Argomenti: Scuola
Abstract: Trasportata al livello della scuola questa prospettiva ha enormi conseguenze sulla impostazione del rapporto maestro-alunno ovvero docente-alunno. Inoltre, l'obiettivo del completamento della riforma della scuola non può prescindere, ha ragione in questo senso l'ex ministro Berlinguer, dal confronto con i dati Ocse-Pisa sui livelli di apprendimento dei quindicenni nostrani in lettura,
Scuole medie, tagli al tempo prolungato ( da "Libertà" del 22-05-2008) 
Argomenti: Scuola
Abstract: è il fatto che questi tagli sono stati attuati da Fioroni che aveva reintrodotto il tempo pieno e prolungato salvo poi non mettere la scuola nelle condizioni di attuarlo. Anche Marina Molinari di Cisl non lesima critiche. "Questa non è altro che la prosecuzione di una politica di riduzione che si accentua sulla scuola media.
Nuovo calendario scuole in rivolta ( da "Mattino di Padova, Il" del 22-05-2008) 
Argomenti: Scuola
Abstract: anno prossimo nelle medie ci saranno gravi problemi per effettuare i nuovi esami di licenza media che, tra l'altro, con la riforma Fioroni prevedono cinque prove scritte", dice Menegon. Daria Zangirolami: "Con questo calendario l'anno prossimo non ce la faremo a fare in tempo gli scrutini degli esami di Stato, bisogna iniziare entro il 15 settembre". (f.pad.).
Sardigna Natzione: <Libri sardi bocciati al Tecnico Satta> ( da "Unione Sarda, L' (Nazionale)" del 22-05-2008) 
Argomenti: Scuola
Abstract: Il collegio dei docenti si è dovuto attenere alle prescrizioni del Decreto Fioroni che fissa dei massimali di spesa per le famiglie. Così anziché riportare la dicitura "obbligatorio" per i testi sardi, gli insegnanti hanno deciso di mettere quella "consigliato", in modo che non concorressero al raggiungimento del tetto massimo".
Scuola, revocato lo sciopero ( da "Alto Adige" del 23-05-2008) 
Argomenti: Scuola
Abstract: docenti e non vogliamo distoglierli dai compiti che li attendono alla fine dell'anno scolastico. Manterremo alta l'attenzione sulla legge e sull'elaborazione delle linee guida provinciali, per preservare l'autonomia delle scuole e difendere la dignità professionale dei docenti". Se necessario, viene chiarito, verrà indetto uno sciopero in autunno, alla ripresa dell'anno scolastico.
<Pd, ecco la corrente Quarta fase> ( da "Corriere del Mezzogiorno" del 23-05-2008) 
Argomenti: Scuola
Abstract: Promossa in Puglia dai sostenitori dell'asse Fioroni-Franceschini. Ne fanno parte, fra gli altri, i deputati Grassi (eletto vicepresidente della commissione Sanità della Camera), Procacci e Losacco, Fabiano Amati, consiglieri e assessori regionali. Amati, perchè una corrente? "E' più che una corrente: c'è la tensione culturale e l'organizzazione".
Michele, liceale un pò imbranato e con la tendenza ad innamorarsi della ragazza sbagliata, ( da "Tirreno, Il" del 23-05-2008) 
Argomenti: Scuola
Abstract: dopo una catastrofica pagella invernale viene ritirato da scuola: prenderà lezioni private a casa e a giugno darà gli esami da privatista. Così hanno deciso i genitori: è l'unica possibilità di evitare che sia, per l'ennesima volta, bocciato. Sempre più umiliato, lo studente cerca di riscattarsi attraverso la sua nuova, giovane e bellissima insegnante privata di italiano e latino.
Maestre Pie Venerini, demolita la scalinata dell'istituto ( da "Corriere Adriatico" del 23-05-2008) 
Argomenti: Scuola
Abstract: Da notare che le maestre Pie Venerini hanno ricevuto un particolare momento di gratificazione del loro operato in favore delle giovani generazioni, dalla visita del ministro della Pubblica Istruzione del Governo Prodi, Giuseppe Fioroni che ha scelto proprio il loro istituto per una rapida visita fanese.
SCUOLA/ NASCE 'SOS DEBITI', SPORTELLO D'AIUTO CREATO DA ( da "Virgilio Notizie" del 23-05-2008) 
Argomenti: Scuola
Abstract: un tempo e neppure al modello precedente a quello del ministro Fioroni, cioè quello dove nessuno aveva responsabilità dei debiti e i recuperi non esistevano". Gli studenti si accontenterebbero anche di un avvio meno rigido della normativa che obbliga a sanare le lacune: "chiediamo, come avevamo già chiesto al ministro Fioroni, che quest'anno sia considerato un anno sperimentale,
La Gelmini: contro il bullismo l'ora di educazione civica ( da "Corriere della Sera" del 24-05-2008) 
Argomenti: Scuola
Abstract: Infine con Fioroni un nuovo cambiamento: i valori costituzionali vanno riproposti in ciascuna materia. Conclusione: i libri di educazione civica da anni finiscono intonsi sui banchi dei mercatini dell'usato. "Colpa dei docenti di storia che non hanno più tempo per occuparsi della Costituzione e del ministero che non ha concesso l'autonomia a questa disciplina "
Nasce <Sos debiti>, sportello d'aiuto creato dagli studenti ( da "Stampaweb, La" del 24-05-2008) 
Argomenti: Scuola
Abstract: un tempo e neppure al modello precedente a quello del ministro Fioroni, cioè quello dove nessuno aveva responsabilità dei debiti e i recuperi non esistevano". Gli studenti si accontenterebbero anche di un avvio meno rigido della normativa che obbliga a sanare le lacune: "chiediamo, come avevamo già chiesto al ministro Fioroni, che quest'anno sia considerato un anno sperimentale,


Articoli

Gilda: intervenga il ministro Gelmini (sezione: Schola) 
( da "Giornale di Brescia" del 22-05-2008) 

Argomenti: Scuola

Edizione: 22/05/2008 testata: Giornale di Brescia sezione:SCUOLA IL CONGRESSO PROVINCIALE DEL SINDACATO SUI CORSI Gilda: intervenga il ministro Gelmini Un intervento urgente sulla spinosa questione dei corsi di recupero nelle superiori; cautela nelle riforme della scuola; rivalutazione della professione docente. Sono queste le tre principali questioni che la Gilda nazionale degli insegnanti chiederà al nuovo ministro della Pubblica istruzione, la bresciana Mariastella Gelmini, nel corso dell'incontro informale già fissato per questa settimana. Le tre richieste sono state illustrate dal coordinatore nazionale della Gilda, Rino Di Meglio, intervenuto nei giorni scorsi al 4° Congresso provinciale del sindacato, che raggruppa solo il personale docente. Sui corsi di recupero delle insufficienze, che negli scrutini del secondo quadrimestre avranno molti studenti delle superiori, c'è grande confusione, perché vengono organizzati in periodi diversi (subito dopo il termine delle lezioni, in estate, prima dell'inizio del nuovo anno). Quasi la metà delle scuole lamentano carenze di fondi necessari, per cui ci si aspetta un finanziamento urgente ad hoc dal Ministero. La Gilda chiederà, comunque, che le prove di verifica del superamento dei "debiti" si svolgano nella prima settimana di settembre e non durante le vacanze. Per le riforme, la Gilda chiederà una loro gradualità, in modo che nella scuola si ritorni a lavorare con serenità. Ribadito il "no" alla attuale logica aziendalistica (che non funziona) della rivalutazione della professione docente. La relazione introduttiva del Congresso è stata tenuta dal coordinatore provinciale (poi riconfermato) Gianluigi Dotti, il quale, dopo aver ricordato che la Gilda è stata fondata 20 anni fa, si è compiaciuto per la costante crescita a Brescia: gli iscritti sono circa 500. Dotti, tra i problemi affrontati, si è particolarmente soffermato su quello dell'inserimento nella scuola degli alunni extracomunitari. L'attuale sistema non funziona, perché si rischia la loro esclusione: occorre trovare forme diverse di inserimento, favorendo la prima alfabetizzazione con personale specializzato. Sono seguiti gli interventi di Angelo Scebba e del bresciano Pierluigi Brustia della segreteria regionale. g. spi.
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Scuola e merito (sezione: Schola) 
( da "Gazzetta del Sud" del 22-05-2008) 

Argomenti: Scuola

Il Sud non merita giudizi affrettati Franco Pustorino Non è vero che al Sud sta tutto il male possibile, che non c'è voglia né di lavorare né di studiare. È questa solo una leggenda metropolitana tutta da sfatare. I più bravi a scuola stanno proprio al Sud. Questo emerge dai dati desunti dall'albo nazionale delle eccellenze, instaurato e messo già a pieno regime dall'ex Ministro della Pubblica Istruzione Giuseppe Fioroni. Dai dati predetti emerge che il Sud guida la classifica dei 100 e lode agli esami di maturità e che, nelle competizioni e nella partecipazione ai certamina teniamo con impegno il passo rispetto agli studenti del Nord senza per nulla demeritare. Le olimpiadi di fisica, di matematica e di scienze naturali hanno visto una ottima partecipazione e dei pregevoli risultati. Quest'anno per la prima volta l'Italia parteciperà alle Olimpiadi internazionali di Biologia che si terranno a Mumbai, in India. All'ex ministro Fioroni si deve la presentazione di un disegno di legge per la promozione e l'attuazione del merito nella società, nell'economia e nella pubblica amministrazione dove non ci sono soltanto fannulloni come ha mostrato di ritenere il neo Ministro Brunetta. Sempre all'ex ministro Fioroni si deve l'istituzione dell'albo che riporta i nominativi e i risultati degli studenti alla maturità, alle gare, alle olimpiadi e ai certamina; il tutto rivolto alla valorizzazione delle eccellenze nel campo della scuola. Un percorso quello avviato da Fioroni che il nuovo Ministro della Pubblica Istruzione ha già promesso di seguire, migliorare e incrementare, dando continuità a quanto fin'ora è stato fatto. Queste iniziative dimostrano che nella scuola e per la scuola qualcosa si è già fatto ma molto ancora si può fare. Ma dimostrano soprattutto che a fronte di purtroppo dolorose eccezioni, la gran parte dei giovani merita fiducia e incoraggiamento. Se poi le istituzioni e le famiglie svolgessero il loro compito con maggiore impegno casi di devianza giovanile enfatizzati dai mass media, ma che sono una sparuta minoranza, potrebbero diminuire ancora di più. Questo perché i giovani deviati sono quelli abbandonati e privi di un punto di riferimento e di sostegno materiale e morale nella famiglia e nella società.

Torna all'inizio


Declassato il giorno del giudizio - nadia cossu (sezione: Schola) 
( da "Nuova Sardegna, La" del 22-05-2008) 

Argomenti: Scuola

Cronaca Declassato "Il giorno del giudizio" L'Itc Satta lo toglie dall'elenco dei testi obbligatori, è polemica NADIA COSSU NUORO. "Il giorno del giudizio" di Salvatore Satta lascia il posto a un testo di narrativa di autori del Novecento e "La Sardegna" di Alberto Caocci viene "declassato" da testo obbligatorio a testo consigliato. Succede durante l'ultimo collegio dei docenti dell'istituto tecnico commerciale "Satta" di Nuoro. E scoppia la polemica. Il decreto ministeriale Fioroni stabilisce un tetto massimo di spesa per l'acquisto dei testi scolastici. Bustianu Cumpostu, coordinatore nazionale di Sardigna natzione (e insegnante in quella stessa scuola ndc) ha un diavolo per capello: "Per rientrare nella spesa massima consentita, circa 290 euro a seconda delle classi e degli indirizzi, il collegio ha deliberato, su indicazione degli insegnanti di materie letterarie, di tagliare dai testi in adozione i libri di storia e di narrativa sardi. Ancora una volta la scuola italiana in Sardegna dimostra il suo scollamento dalla realtà socio-culturale in cui opera". Cumpostu contesta la "facilità" con la quale "gli insegnanti di Lettere hanno pensato di tagliare ciò che evidentemente ritenevano non essenziale per la formazione dei ragazzi, il testo di Storia della Sardegna appunto, considerandolo superfluo. Tutto questo è molto grave". Ugualmente preoccupante sarebbe, a detta di Cumpostu, la decisione di far sparire, dall'elenco dei testi da acquistare, Salvatore Satta e il suo capolavoro "Il giorno del giudizio", tradotto in diciassette lingue, amato dalla critica più qualificata, il romanzo che racconta spazi e personaggi della Nuoro del Novecento. "Un'autoflagellazione", dice sdegnato Bustiano Cumpostu che poi ironizza: "Farà crescere l'autostima dei giovani nati nell'Atene sarda e dintorni e li avvicinerà a una scuola che già sentivano estranea ed inutile". Ma dall'altra parte, l'istituto di Biscollai non ci sta ad essere tacciato come la scuola dell' "anticultura sarda" e la replica è secca: "Noi avevamo sforato il tetto massimo di spesa previsto nel decreto ministeriale - risponde il vicepreside dell'istituto, Giuseppe Solinas - e considerato che Caocci era stato aggiunto solo di recente ai testi obbligatori lo abbiamo inserito come consigliato". La posizione della scuola, di fronte alla denuncia di Cumpostu, è chiara: "Nella nostra biblioteca ci sono trenta copie di quel testo. Alunni e docenti possono prenderle in prestito quando vogliono. E in ogni caso per noi è importante che il docente lo inserisca comunque nella sua programmazione, come infatti è successo. Se una famiglia ha la possibilità di acquistarlo bene, altrimenti è disponibile in biblioteca. Eravamo costretti a tagliare e non potevamo certo escludere, in un istituto tecnico, il testo di economia aziendale...". Il coordinatore di Sardigna Natzione, però, avrebbe individuato un'altra soluzione: "Gli studenti hanno in dotazione ben tre volumi di storia italiana. Che bisogno c'è? Taglino lì. Un unico volume sarebbe meno costoso. In questo modo non avrebbero rimosso il testo di storia sarda". In merito, invece, all'esclusione del romanzo "Il giorno del giudizio" il vicepreside spiega: "Non esiste più l'edizione scolastica e così lo abbiamo sostituito con un testo di autori del 900 tra i quali figura Grazia Deledda che non ci pare essere meno importante di Caocci o Satta". E per sottolineare con più forza la non ostilità della scuola verso la cultura sarda, Solinas aggiunge: "In quello stesso collegio dei docenti abbiamo approvato, tra le attività extracurriculari previste dalla delibera della giunta regionale, ben sei progetti sulla lingua sarda e le tradizioni popolari. Il nostro istituto è anche capofila nel progetto "Andalas de imparu" sulla valorizzazione della lingua e letteratura sarda che coinvolge venti scuole, da Nuoro a Cagliari". Non è della stessa opinione il leader di Sardigna Natzione. "Una cosa sono le attività extracurricolari, altra cosa è la formazione didattica che insegna ai ragazzi che, oltre al diritto romano, esiste quello giudicale. Non ha alcun senso fare progetti sulla cultura sarda, finanziati dai sardi, se non si conosce la storia della nostra isola".

Torna all'inizio


Un nuovo rinascimento per la scuola (sezione: Schola) 
( da "Centro, Il" del 22-05-2008) 

Argomenti: Scuola

Di Angelo Lucio Rossi * Un nuovo Rinascimento per la scuola Come prima emergenza di questa Italia confusa sollecitiamo una rinnovata attenzione al mondo della scuola. Riteniamo infatti che il problema della formazione delle giovani generazioni sia la questione determinante per la libertà, il futuro, la rinascita del nostro Paese. E' arrivato il tempo di ricominciare a riflettere e a discutere senza pregiudizi e preclusioni ideologiche, sul problema dell'educazione dei giovani. Il nostro è un Paese che da tempo ha rinunciato a immaginare il proprio futuro, lasciando questo compito, nella migliore delle ipotesi, alla buona volontà dei singoli. La prima osservazione, quasi ovvia, che viene da fare è che per troppo tempo la scuola italiana è stata trattata come un problema eminentemente occupazionale da un lato e, dall'altro, come uno spazio "o meglio come un insieme di molti spazi" da conquistare. L'educazione dei giovani è un problema che investe tutto un Paese, e la scuola ne è parte essenziale. *** Educare vuol dire aiutare i giovani a diventare uomini adulti, in grado di assumere le proprie responsabilità fino in fondo. L'Italia vive oggi una emergenza educativa caratterizzata da una mentalità relativista, edonistica e consumistica. Non c'è educazione senza una tradizione che consegna all'uomo il tesoro di una sapienza che, affermata nell'oggi, mette in rapporto con la realtà. Non si educa se non si stabilisce un nesso con la realtà, che ha bisogno di essere compresa oltre il suo aspetto superficiale, talvolta ruvido e ingannevole. La tradizione è il primo alveo entro cui una educazione è possibile. La libertà di educazione coincide, anzitutto, con la disponibilità ad essere educati dalla tradizione viva. Trasportata al livello della scuola questa prospettiva ha enormi conseguenze sulla impostazione del rapporto maestro-alunno ovvero docente-alunno. Inoltre, l'obiettivo del completamento della riforma della scuola non può prescindere, ha ragione in questo senso l'ex ministro Berlinguer, dal confronto con i dati Ocse-Pisa sui livelli di apprendimento dei quindicenni nostrani in lettura, matematica e scienze. I mediocri standard di prestazione media dovrebbero far riflettere. *** La sfida deve essere raccolta dal nuovo Ministro della Pubblica Istruzione On. Mariastella Gelmini. Se la carta d'identità del nuovo Ministro è la proposta di legge da lei stessa presentata nello scorso febbraio 2008 stiamo sulla buona strada. Quanto ai docenti è prevista l'eliminazione di automatismi nella progressione economica e l'introduzione di una vera e propria carriera degli insegnanti, mediante la liberalizzazione della professione docente e la chiamata diretta da parte degli Istituti. La proposta merita grande attenzione, specie se, funge da carta programmatica della nuova fase che si apre in Viale Trastevere. *** Infine parlare di merito non deve essere più un tabù, esattamente come non deve esserlo la categoria di competitività. Puntare sul merito significa rimettere di più la scuola in mano a chi la fa come rischio di un incontro personale con le domande degli alunni e delle loro famiglie.La principale rivendicazione che facciamo alla politica è quella dell'autonomia scolastica: non tanto di un ente rispetto ad un altro, ma di un soggetto vivo ed attivo. L'autonomia deve essere al servizio di chi si muove nella scuola per farla. Non partire sempre dal nulla è la vera riforma di cui c'è bisogno, per ridare slancio a quei tanti che vivono nella scuola come protagonisti. * Dirigente scolastico.

Torna all'inizio


Scuole medie, tagli al tempo prolungato (sezione: Schola) 
( da "Libertà" del 22-05-2008) 

Argomenti: Scuola

Undici classi in meno in otto comuni piacenza - Tagli alla scuola, non è una novità ed ora l'allarme scatta sul tempo prolungato. Undici classi in meno - segnala un documento dello Snals: ad Agazzano, Borgonovo, Cortemaggiore, Gragnano, Nibbiano, Pianello, Pondellolio e San Giorgio "e così la scuola "si accorcia"". la protesta - Classi che funzionavano da anni a tempo prolungato, saranno ridotte a tempo normale dal prossimo settembre. Meno scuola per gli alunni, le cui famiglie avevano richiesto entro il 31 gennaio un tempo di scuola più lungo dedicato agli approfondimenti, al recupero didattico e ai laboratori artistici (musica, pittura, teatro ecc...). Così la denuncia dello Snals che focalizza l'attenzione sui disagi di genitori e insegnanti. Si tratta di trasformazioni che incidono sensibilmente sul tessuto scolastico del territorio piacentino - dice ancora la nota Snals - e non vanno incontro alle esigenze delel famiglie. Lo Snals, infine, chiede all'Ufficio scolastico regionale che ripristini il tempo prolungato almeno in organico di fatto a fronte di domande che lo richiedano espressamente. I numeri dei corsi - Sono più di duemila i ragazzi che utilizzano il tempo prolungato in provincia di Piacenza. Nel dettaglio i territori in cui sono stati decisi i tagli portano i seguenti numeri: Agazzano (che comprende Pianello e Nibbiano) sono 191 ragazzi, a Borgonovo 45, a Cortemaggiore (a cui si aggiunge Castelvetro) sono 210 mentre a Gragnano 86, a Pontedellolio e Vigolzone 71 e San Giorgio con Podenzano 170 ragazzi. le reazioni dei sindaci - Non nascondono sorpresa i sindaci. "Non ne sapevo nulla", dice Lucia Bongiorni di Agazzano. Verificherò se i genitori avessero richiesto il servizio. Chiederò comunque spiegazioni, perché queste cose vengono decise sempre sulla nostra testa e non è giusto. Mi chiedo, poi, se i comuni servano alla scuola come ufficio di pagamento visto che non vengono coinvolti nelle scelte organizzative. Mi domando se la nostra utilità si limiti solo al pagamento della bolletta dei rifiuti". Diversa la posizione da Borgonovo dove l'assessore alla pubblica istruzione Cristina Pinotti puntualizza: "Per quanto ci riguarda non interferiamo nelle decisioni della scuola che ha propri organismi autonomi. Di una riduzione del tempo prolungato ho sentito parlare, ma non registro una particolare presa di posizione da parte dei genitori. La nostra linea di condotta resta quella di collaborazione con la scuola pur nella distinzione dei ruoli". Anche per Roberto Spinola sindaco di Pontedellolio la notizia è una novità. "Cercherò di saperne di più", dice. Claudio Consiglieri di San Giorgio si dice all'oscuro dei ridimensionamenti che riguardano la scuola e parla di "tendenza generalizzata a ridurre i costi". Insomma una sorpresa e non positiva per tante realtà locali come a Nibbiano dove Germana Alberici segnala come il numero dei ragazzi impegnati nei due rientri pomeridiani rappresentava la totalità degli iscritti, 28, di Nibbiano, ma anche di Pecorara e Caminata. Trova ingiusta una scure dei tagli indiscrimati senza valutare caso per caso il sindaco di Gragnano Andrea Barocelli. "Tanto più - dice - che siamo una realtà in crescita. Infatti ci apprestiamo a chiedere la terza sezione per le Medie". Flessibilità, la risposta - La risposta arriva dal Csa provinciale. Ed è la flessibilità nell'organizzazione dei corsi pomeridiani anche attraverso l'accorpamento. Comunque segnalano al Csa la riduzione riguarda piccole scuole dove al massimo la decisione investe una classe. a luglio la verifica - Nulla di nuovo per i sindacati confederali. Raffaella Morsia (Cgil) affonda il coltello nella piaga. "Il problema è che la richiesta delle famiglie di "tempo scuola", non collima con i tetti del numero di insegnanti. E gli organici ridotti mal si attagliano a una realtà che vede crescere gli studenti. Da qui la possibilità data di una deroga del numero di alunni per classe che, però, è improponibile. Ecco perché la riduzione è andata a incidere sull'altra componente del problema: il tempo scuola. Un altro problema, ad esempio, riguarda il personale Ata. Piacenza conta, infatti, su 58 posti in meno. La stonatura più macroscopica - prosegue Morsia - è il fatto che questi tagli sono stati attuati da Fioroni che aveva reintrodotto il tempo pieno e prolungato salvo poi non mettere la scuola nelle condizioni di attuarlo. Anche Marina Molinari di Cisl non lesima critiche. "Questa non è altro che la prosecuzione di una politica di riduzione che si accentua sulla scuola media. E' vero che dai genitori, per le Medie, arriva una minor richiesta di orario prolungato ma è altrettanto vero, però, che i tagli introdotti rischiano di essere anche superiori. Un esempio concreto? Agazzano. Qui si taglia una classe col tempo prolungato di fronte a una domanda che investe la totalità degli studenti". E se a luglio, la fase di naturale assestamento per l'assegnazione dei posti docenti non porterà buone nuove, le scuole, anche in presenza di una domanda da parte delle famiglie, si vedranno costrette a rispondere, "spiacenti, riduciamo l'offerta formativa", a meno che possano intervenire mettendo in campo risorse proprie. Antonella Lenti 22/05/2008.

Torna all'inizio


Nuovo calendario scuole in rivolta (sezione: Schola) 
( da "Mattino di Padova, Il" del 22-05-2008) 

Argomenti: Scuola

LA POLEMICA Nuovo calendario Scuole in rivolta L'assessore regionale Donazzan: "Sono disposta ad anticipare Ma non prima del 19 settembre" Quando inizierà il prossimo anno scolastico? Se da una parte la data decisa dalla Regione è quella del 22 settembre, con polemiche un po' in tutto il Veneto, dall'altra c'è una leggera apertura dell'assessore regionale Elena Donazzan, che fa sapere di essere disposta a trattare per un anticipo, non prima però del 19 settembre. "Non è giusto che il prossimo anno scolastico inizi, in tutto il Veneto, il 22 settembre e termini il 16 giugno 2009 solo perché così ha deciso la giunta regionale - ha detto l'assessore comunale alla Pubblica istruzione, Claudio Piron - mentre in Lombardia la prima campanella suonerà l'8 settembre e a Bolzano il 10". Questo l'accorato appello che arriva dalla maggioranza delle scuole del Veneto e in particolare dalle scuole elementari e medie inferiori dove i genitori, specialmente quelli che lavorano entrambi, non sanno a chi lasciare i figli a settembre. Sono sul piede di guerra anche i tre segretari regionali di Cgil, Cisl ed Uil del settore, Totò Mazza, Nereo Marcon e Roberto Checcacci, che lunedì prossimo terranno un incontro per firmare un documento da inviare all'ufficio scolastico regionale. Ieri mattina Piron ha esternato la sua netta contrarietà al nuovo calendario. Anche la vicepreside dell'istituto comprensivo Petrarca-Carraresi, Mariangela Menegon, e la preside del liceo classico Tito Livio, Daria Zangirolami, hanno comunicato le difficoltà che avranno le loro scuole. "Gli uffici comunali sono tempestati da una valanga di telefonate dei genitori - sottolinea Piron -. Sostengono, giustamente, di aver programmato già le ferie e, quindi, non sanno cosa fare per sistemare i figli sino al 22 settembre. Tra l'altro ci chiedono di prolungare i centri estivi. Sarebbe meglio che la prima campanella suonasse entro il 15 settembre. Tra l'altro, come mai la Regione non ha tenuto conto che nel 2009 si terranno anche le elezioni europee e numerose amministrative in vari comuni? Nei prossimi giorni coinvolgerò nella protesta anche l'Anci regionale e tutti gli altri assessori. Chiedo, infine, anche il rispetto per la settimana ecologica e l'apertura immediata di un tavolo comune dove decidere le date definitive del nuovo calendario". Ben precisi, poi, i motivi per i quali la vicepreside della Petrarca e la dirigente del Tito Livio chiedono la revisione del calendario. "Se viene mantenuta la decisione della Regione, l'anno prossimo nelle medie ci saranno gravi problemi per effettuare i nuovi esami di licenza media che, tra l'altro, con la riforma Fioroni prevedono cinque prove scritte", dice Menegon. Daria Zangirolami: "Con questo calendario l'anno prossimo non ce la faremo a fare in tempo gli scrutini degli esami di Stato, bisogna iniziare entro il 15 settembre". (f.pad.).
Torna all'inizio


Sardigna Natzione: <Libri sardi bocciati al Tecnico Satta> (sezione: Schola) 
( da "Unione Sarda, L' (Nazionale)" del 22-05-2008) 

Argomenti: Scuola

Cronaca di Nuoro Pagina 5018 Denuncia di Cumpostu Sardigna Natzione: "Libri sardi bocciati al Tecnico Satta" Denuncia di Cumpostu --> Sardigna Natzione va all'attacco della scuola "italiana" in Sardegna, colpevole, a parere del coordinatore Bustianu Cumpostu, di disinteressarsi sempre di più della cultura sarda a favore di quella nazionale, compiendo quello che viene definito "autocolonialismo culturale". In particolare Cumpostu, senza peraltro mai citare l'istituto, critica una recente decisione del collegio dei docenti del Tecnico commerciale "S. Satta" che "per rientrare nella spesa massima consentita per i libri di testo, circa 290 ? a seconda delle classi e degli indirizzi, ha deliberato, su indicazione degli insegnanti di materie letterarie, di tagliare dai testi in adozione i libri di storia e di narrativa sardi". Secondo il coordinatore "ancora una volta la scuola italiana in Sardegna ha dimostrato, non solo un forte scollamento dalla realtà socio-culturale in cui opera, ma di non sapersi neanche adeguare alle quelle nuove indicazioni che vorrebbero la scuola interprete e valorizzatrice della cultura e dei codici primigeni delle realtà locali". Ma per il preside dell'Itc Mario Porcu niente è più lontano dalla realtà dei fatti. "Non esiste alcun taglio - spiega - si è trattato solo di un'operazione di natura contabile. Il collegio dei docenti si è dovuto attenere alle prescrizioni del Decreto Fioroni che fissa dei massimali di spesa per le famiglie. Così anziché riportare la dicitura "obbligatorio" per i testi sardi, gli insegnanti hanno deciso di mettere quella "consigliato", in modo che non concorressero al raggiungimento del tetto massimo". E proprio ai docenti Sardigna Natzione muove le critiche più severe. "Ci ritroviamo con una classe insegnante di "italiano" legata ancora alla concezione normativistica della lingua - scrive Cumpostu - che considera le "cose" sarde come qualcosa in più, che se non "fanno male" non sono allo stesso tempo qualcosa di fondamentale e necessario. Sicuramente questa autoflagellazione farà crescere l'autostima dei giovani nati nell'Atene Sarda e dintorni e li avvicinerà ad una scuola che già sentivano estranea ed inutile". "Basterebbe visitare la nostra biblioteca per capire quanto teniamo alla cultura sarda - replica il preside Porcu - e io stesso ho sollecitato i docenti perché mi segnalassero eventuali nuovi testi da acquistare. L'istituto è e sarà sempre impegnato in progetti per la divulgazione e valorizzazione dei nostri autori".

Torna all'inizio


Scuola, revocato lo sciopero (sezione: Schola) 
( da "Alto Adige" del 23-05-2008) 

Argomenti: Scuola

Sindacati: prosegue la mobilitazione contro la riforma BOLZANO. Revocato anche il secondo sciopero delle scuole, proclamato per il 27 maggio. L'annuncio arriva dai sindacati Cgil, Cisl, Uil e Asgb, che annunciano "la mobilitazione continua in altre forme". Il mondo della scuola è in stato di agitazione per le modifiche apportate dall'assessore Saurer al disegno di legge sulla riforma della scuola, dopo che una prima versione era stata discussa con i sindacati. Salta lo sciopero, spiegano le sigle, "perché siamo consapevoli delle responsabilità che gravano sui docenti e non vogliamo distoglierli dai compiti che li attendono alla fine dell'anno scolastico. Manterremo alta l'attenzione sulla legge e sull'elaborazione delle linee guida provinciali, per preservare l'autonomia delle scuole e difendere la dignità professionale dei docenti". Se necessario, viene chiarito, verrà indetto uno sciopero in autunno, alla ripresa dell'anno scolastico. All'assessore Otto Saurer viene chiesto "che mantenga fede agli impegni presi: il testo di legge deve rispettare l'accordo raggiunto con le parti sociali. Spetta alla scuola autonoma definire le forme di articolazione e di flessibilità del proprio curricolo, tendendo conto delle proprie specificità". C'è già stato un primo risultato, per quanto riguarda l'"esternalizzazione" di alcune materie.

Torna all'inizio


<Pd, ecco la corrente Quarta fase> (sezione: Schola) 
( da "Corriere del Mezzogiorno" del 23-05-2008) 

Argomenti: Scuola

Corriere del Mezzogiorno - BARI - sezione: INPRIMOPIANO - data: 2008-05-23 num: - pag: 2 categoria: REDAZIONALE Amati "Pd, ecco la corrente Quarta fase" BARI - Oggi alle 18, all'hotel Excelsior di Bari, nasce ufficialmente la corrente del Pd, Quarta fase. Promossa in Puglia dai sostenitori dell'asse Fioroni-Franceschini. Ne fanno parte, fra gli altri, i deputati Grassi (eletto vicepresidente della commissione Sanità della Camera), Procacci e Losacco, Fabiano Amati, consiglieri e assessori regionali. Amati, perchè una corrente? "E' più che una corrente: c'è la tensione culturale e l'organizzazione". Ma non si era detto niente correnti nel Pd? "Parla così solo chi sa fingere. Anche nei condomini c'è la corrente del pianerottolo. Vuol dire che gli uomini si sono sempre organizzati per sottoinsiemi". E vi organizzate contro o per qualcuno? "Per il Pd e con tutti quelli che vogliono un partito unito e che sono disponibili a confrontare con gli altri la propria cultura". Ma una corrente non è già segno di divisione? "In un partito plurale, se vogliamo parlar chiaro, i gruppi servono a realizzare con maggiore facilità l'unione. Altrimenti si rischia il tutti contro tutto". Quanto pensate di contare nel partito? "E' da molto che non uso la bilancia. So quanto vogliamo contare". Quanto? "Tanto. Con tante persone che vogliono compiere con noi un bel tratto di strada". Ma quali interessi rappresenterete? "Noi veniamo da una storia che non ha rappresentato mai singoli interessi, ma li ha composti. Pensando soprattutto a chi se la passa peggio". A proposito, perchè si chiama "Quarta fase"? "Moro teorizzò la terza fase, cioè l'allargamento delle basi della democrazia. Il Pd sembra che sia sul punto di farlo. Ma non siamo la corrente dei cattolici, anche in passato non lo siamo stati mai. Siamo campioni di una storia laica, aperti alla tutela dei nuovi diritti e con noi possono starci anche gli anglicani, i calvinisti e gli atei". L. Sar.

Torna all'inizio


Michele, liceale un pò imbranato e con la tendenza ad innamorarsi della ragazza sbagliata, (sezione: Schola) 
( da "Tirreno, Il" del 23-05-2008) 

Argomenti: Scuola

Livorno Michele, liceale un pò imbranato e con la tendenza ad innamorarsi della ragazza sbagliata, ... Michele, liceale un pò imbranato e con la tendenza ad innamorarsi della ragazza sbagliata, dopo una catastrofica pagella invernale viene ritirato da scuola: prenderà lezioni private a casa e a giugno darà gli esami da privatista. Così hanno deciso i genitori: è l'unica possibilità di evitare che sia, per l'ennesima volta, bocciato. Sempre più umiliato, lo studente cerca di riscattarsi attraverso la sua nuova, giovane e bellissima insegnante privata di italiano e latino. Dopo aver scoperto un suo piccolo segreto (in passato ha posato nuda per un calendario), Michele le propone un patto: lui si metterà a studiare, ma quando farà progressi lei si spoglierà. (Medusa, sala 2) ULTIMI DELLA CLASSE Regia di Luca Biglione Con L. Biglione, A. De rosa, G. Gorietti, S. Tommasi, M. Iannone, L. Fremont Genere Commedia.

Torna all'inizio


Maestre Pie Venerini, demolita la scalinata dell'istituto (sezione: Schola) 
( da "Corriere Adriatico" del 23-05-2008) 

Argomenti: Scuola

In piena attività il cantiere che realizzerà la parte di edificio destinata a ospitare gli studenti Maestre Pie Venerini, demolita la scalinata dell'istituto fano - Sono in pieno svolgimento i lavori di ristrutturazione di una buona metà di palazzo Maestre Pie Venerini, tra via Nolfi e via Montevecchio, dove ha sede l'omonimo istituto di scuola elementare e media. Si tratta di quella metà che dovrà ospitare in maniera definitiva gli studenti, ora ospitati nell'altra area del palazzo che è stata ceduta dalle religiose a una ditta privata che vi ricaverà degli appartamenti. Per iniziare questo intervento però occorrerà attendere l'approvazione definitiva del nuovo Prg che ha già previsto la trasformazione di questa parte dell'edificio, quella che fronteggia via Nolfi da una destinazione scolastica a una funzione abitativa. Da alcuni giorni l'ingresso principale dello stabile è stato recintato per permettere la demolizione della scalinata. Già da tempo l'ingresso degli alunni è stato dirottato nella parte posteriore dell'edificio, quindi al palazzo verrà attribuita una nuova fisionomia. Non sono mancate a suo tempo in consiglio comunale i mugugni per consentire questa trasformazione, ma l'importanza di mantenere nella nostra città l'istituzione delle Maestre Pie, per cui il mantenimento di tutto l'edificio era diventato troppo oneroso, ha prevalso sulle riserve e quindi i permessi sono stati accordati. Da notare che le maestre Pie Venerini hanno ricevuto un particolare momento di gratificazione del loro operato in favore delle giovani generazioni, dalla visita del ministro della Pubblica Istruzione del Governo Prodi, Giuseppe Fioroni che ha scelto proprio il loro istituto per una rapida visita fanese.
Torna all'inizio


SCUOLA/ NASCE 'SOS DEBITI', SPORTELLO D'AIUTO CREATO DA (sezione: Schola) 
( da "Virgilio Notizie" del 23-05-2008) 

Argomenti: Scuola

STUDENTI Iniziativa della 'Rete degli studenti' per informare e assistere postato fa da APCOM ARTICOLI A TEMA Altri Roma, 23 mag. (Apcom) - Gli studenti si organizzano in vista dei debiti formativi che verranno assegnati durante l'estate: il sindacato studentesco della 'Rete degli studenti' ha dato vita all'iniziativa "Sos debiti", una sorta di centro di assistenza on line per "informare e assistere" gli alunni impegnati nel recupero delle materie. Lo sportello sarà attivo fino alla conclusione degli scrutini di settembre e darà informazioni e assistenza legale a chi ne avrà bisogno: gli studenti che ne sentissero la necessità potranno contattare il sindacato telefonicamente, per e-mail o attraverso connessione chat. "Gli scrutini finali sono in corso - spiegano dalla Reds, nata lo scorso anno dall'unione di oltre 60 associazioni di studenti - e il destino degli studenti italiani si compie in queste settimane, come tutti gli anni. Quest'anno ci sono in più le novità introdotte dal precedente ministro dell'Istruzione sul conteggio dei debiti e su quanto questi contano per l'ammissione all'anno successivo". Il sindacato studentesco starebbe però anche cercando di convincere il ministero, come hanno già fatto altre organizzazioni che tutelano gli studenti, a ritirare la normativa che introduce l'obbligo dei debiti: "non vogliamo nessun ritorno al passato - dice la 'Rete degli studenti' - né agli esami di riparazione di un tempo e neppure al modello precedente a quello del ministro Fioroni, cioè quello dove nessuno aveva responsabilità dei debiti e i recuperi non esistevano". Gli studenti si accontenterebbero anche di un avvio meno rigido della normativa che obbliga a sanare le lacune: "chiediamo, come avevamo già chiesto al ministro Fioroni, che quest'anno sia considerato un anno sperimentale, e rivolgiamo un appello a tutta l'amministrazione scolastica affinchè il decreto 80 e l'ordinanza ministeriale 92 vengano applicate con grande cautela, e che i contenuti di queste leggi vengano considerate come indicazioni e non vengano presi alla lettera". L'organizzazione studentesca ha anche le idee chiare anche per il futuro: "Faremo le nostre proposte al nuovo ministro - spiegano nel comunicato - ponendo come priorità quella di dotare al più presto la scuola italiana di un sistema di valutazione che sia basato sulla responsabilità dei docenti e degli studenti, e quindi sull'autonomia delle scuole e dei docenti, un sistema che non sia schematico aritmetico e che sia improntato non sul recupero ma sulla prevenzione delle carenze". L'iniziativa della 'Rete degli Studenti' fa seguito a quella intrapresa dall''Unione degli Studenti' già all'indomani della costituzione del nuovo governo, a cui ha chiesto "di intervenire immediatamente con la sospensione della normativa sul recupero dei debiti formativi".

Torna all'inizio


La Gelmini: contro il bullismo l'ora di educazione civica (sezione: Schola) 
( da "Corriere della Sera" del 24-05-2008) 

Argomenti: Scuola

Corriere della Sera - NAZIONALE - sezione: Cronache - data: 2008-05-24 num: - pag: 23 categoria: REDAZIONALE La proposta Il ministro a Palermo: "Va ripristinata in modo forte". Il pedagogista Corradini: "Il governo conceda l'autonomia a questa disciplina" La Gelmini: contro il bullismo l'ora di educazione civica ROMA - Contro il bullismo più educazione civica. "L'ora di educazione civica va ripristinata in modo forte", ha annunciato il ministro dell'Istruzione Mariastella Gelmini, a Palermo per commemorare insieme a migliaia di studenti l'anniversario della strage di Capaci. "Non deve essere un'ora di svago, ma un momento in cui i giovani riscoprano l'appartenenza allo Stato - ha spiegato -. La scuola ha un ruolo fondamentale nell'insegnare la legalità. Stiamo organizzando una piccola task force per dare risposte non banali al problema del bullismo ". Assisteremo al riscatto dell'educazione civica? Introdotta nelle medie e superiori nel 1958 da Aldo Moro, la materia avrebbe dovuto essere presente in ogni insegnamento, riflettersi nell'organizzazione della vita della scuola e assumere dei contenuti da affidare all'insegnante di Storia: in tutto due ore al mese, senza però alcuna valutazione. L'ininfluenza sul profitto ha indebolito la disciplina rendendola sempre più marginale. Nel 1996, era ministro dell'Istruzione Lombardi, il sottosegretario Luciano Corradini tentò di rilanciarla, ma cadde il governo. Il ministro Moratti la ribattezzò educazione alla cittadinanza, affiancandole altre cinque educazioni (ambiente, salute, sicurezza stradale, alimentazione, affettività e sessualità). Infine con Fioroni un nuovo cambiamento: i valori costituzionali vanno riproposti in ciascuna materia. Conclusione: i libri di educazione civica da anni finiscono intonsi sui banchi dei mercatini dell'usato. "Colpa dei docenti di storia che non hanno più tempo per occuparsi della Costituzione e del ministero che non ha concesso l'autonomia a questa disciplina ", sostiene Corradini. L'esplosione del fenomeno "bullismo" ora riapre il dibattito sull'efficacia dell'attività educativa della scuola. Ma cosa intende il ministro quando propone di ripristinare l'educazione civica "in modo forte"? Per il linguista Tullio De Mauro non serve una nuova materia. "Non c'è uno spazio autonomo per l'educazione alla cittadinanza - spiega -. I contributi vengono da tante materie. Quando, per esempio, si insegna bene la storia di questo nostro paese i fantasmi del razzismo appaiono in tutta la loro canagliesca ridicolaggine". "Quando capiamo da quante confluenze di culture e popolazioni diverse ci siamo venuti formando nei secoli - continua De Mauro - questo dovrebbe dirci che l'altro, il temuto altro, sta in mezzo a noi. Tutto questo ed altro ci possono insegnare una buona storia e una buona geografia più che una specifica educazione". "Ben venga l'Educazione civica - afferma il presidente dell'Associazione dei presidi, Giorgio Rembado - se individua obiettivi e non si torna ai programmi imposti dal ministero". Giulio Benedetti Ministro Mariastella Gelmini.

Torna all'inizio


Nasce <Sos debiti>, sportello d'aiuto creato dagli studenti (sezione: Schola) 
( da "Stampaweb, La" del 24-05-2008) 

Argomenti: Scuola

ROMA Gli studenti si organizzano in vista dei debiti formativi che verranno assegnati durante l'estate: il sindacato studentesco della "Rete degli studenti" ha dato vita all'iniziativa "Sos debiti", una sorta di centro di assistenza on line per "informare e assistere" gli alunni impegnati nel recupero delle materie. Lo sportello sarà attivo fino alla conclusione degli scrutini di settembre e darà informazioni e assistenza legale a chi ne avrà bisogno: gli studenti che ne sentissero la necessità potranno contattare il sindacato telefonicamente, per e-mail o attraverso connessione chat. "Gli scrutini finali sono in corso - spiegano dalla Reds, nata lo scorso anno dall'unione di oltre 60 associazioni di studenti - e il destino degli studenti italiani si compie in queste settimane, come tutti gli anni. Quest'anno ci sono in più le novità introdotte dal precedente ministro dell'Istruzione sul conteggio dei debiti e su quanto questi contano per l'ammissione all'anno successivo". Il sindacato studentesco starebbe però anche cercando di convincere il ministero, come hanno già fatto altre organizzazioni che tutelano gli studenti, a ritirare la normativa che introduce l'obbligo dei debiti: "non vogliamo nessun ritorno al passato - dice la 'Rete degli studentì - né agli esami di riparazione di un tempo e neppure al modello precedente a quello del ministro Fioroni, cioè quello dove nessuno aveva responsabilità dei debiti e i recuperi non esistevano". Gli studenti si accontenterebbero anche di un avvio meno rigido della normativa che obbliga a sanare le lacune: "chiediamo, come avevamo già chiesto al ministro Fioroni, che quest'anno sia considerato un anno sperimentale, e rivolgiamo un appello a tutta l'amministrazione scolastica affinchè il decreto 80 e l'ordinanza ministeriale 92 vengano applicate con grande cautela, e che i contenuti di queste leggi vengano considerate come indicazioni e non vengano presi alla lettera". L'organizzazione studentesca ha anche le idee chiare anche per il futuro: "Faremo le nostre proposte al nuovo ministro - spiegano nel comunicato - ponendo come priorità quella di dotare al più presto la scuola italiana di un sistema di valutazione che sia basato sulla responsabilità dei docenti e degli studenti, e quindi sull'autonomia delle scuole e dei docenti, un sistema che non sia schematico aritmetico e che sia improntato non sul recupero ma sulla prevenzione delle carenze". L'iniziativa della 'Rete degli Studentì fa seguito a quella intrapresa dall''Unione degli Studentì già all'indomani della costituzione del nuovo governo, a cui ha chiesto "di intervenire immediatamente con la sospensione della normativa sul recupero dei debiti formativi". + Il sito della "Rete degli studenti" commenti (0) scrivi.

Torna all'inizio




